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iiiii 
E LA <ti*i!i.Tffj'AjbEt, rrtiiii:!» 

', ' " .• , iiV.. ',., '•' ".' 
Non è soltanto Ba-tìggl de da ieri, 

ohe la* tìohiflitoèa: feóntórèlla di Via' 
"Gorghi, fa la Ttioéjgrossa e brontola 8 
game' iuvoQando dalla paterne tiaiiate 
del Govertìo,'.ulteriori, freni alla liberty 
della' parola soritta. 

Bisogna comjjatlrla. Si éforia a com­
parire ancora ^nal pulzelìona écaodollz-
zata ; sibbeoa ognnao .sappia ch'ella più 

' Tergine non é,r8eppura stata sia:mai, 
•vergine intendiamoel, bene, di 'abWac.i 
ciaibénti'e di alcove!pbliliòhe''e,di tra-: 
efpi-inazjoni pi'^.'o. men<j 8ent(inèn't»H, 
disinteressate, d'ogni maniera.. • -. i,..: 

Noi non ìaiparagoperenìopei- qdèsto 
a Messalina, étie a'ifióttle'tarda edrKéVa' 
per la Suburra in cerca d'amplessi ro'-
bu,sti'e di/ebbftóV gladiàiioriej! —'ao, 
la moglie di Claudio Imperatpra, era el, 
tra femmine la più jvergognata, — ma 
almeno, se la fama non mente, era pur 
bella. , ' I C,; i '<'.'"• , ; , ' 

Oh grinzosa Patria non te ne adon­
tare; il, rosso,, del pudore non ti .tinga 
le guanoio: ,prmaj la, crespe e le grinze 
hannosul >tna volto iiqpreBso- ai<carat-i 
tori sigoiflcantissimi il marchia di' liha 
antipatica 'veotjhlaia, ohe jléryolger di 
stagione, e 'niinoTàrsi di primavere,'più 
non t'e concesso nascondere, né cancel­
lare. I . . . . 

•Ep'poi, da "'retta ainolseSpiglIaU; eè 
pura ancò'ra "tana tr'asfòrmàzio'ne, pietósi 
a te concedano i fati, quella ^ della 
morte che ti atfe'n-ag." 

Forse è'peìr.qijestp,. che .."presentendo 
ornai i dibattiti VfeÙ'airóttia che a gran 
passi si avanza, là poverira trova un 
sollievo ' ai'- oóutòróiménti è nella òofa-
vulsioni onde dà di se medesima ' spet­
tacolo tutti i di, -i—• e prima di rasse­
gnarsi ai passaporti per'l'altra v'ita," vuol 
lasciare quaggiù il retaggio di un nome 
tiriiorato e casto. ' ' 

La Polri'o vuol 'l'ordine e sovratutto 
il rispetto îndeféUibila alle leggi e a 
certe prorogaitvé di go-^erno. Anzi, sem­
brando a lei, per quei che riguardf̂  la 
stampa, troppo liberali, le. vigenti dispo­
sizioni, —• forse ricordandosi e ralle-

.Aviikmas 

dLÉIMM DE' JMÉHft l 
I (Tràdmiom dal ÉranceseJ. 

Preèsi) il fuoco stkvS aò'ébî li'cciàtò U'ii 
oagnaciiin caffè-latte ohe pareva 'av& 
scelto quel posto • per- fondervi la sua 
mostruosa grassezza. L'interessante ani­
male serviv^^"di!,'^à|)|llò.,'alja .sua pa­
drona sdraiata sul suo seggiolone, e ri­
chiamava alla mente i leoni dor­
mienti' ai' piedi dei cavai ieri sulle tombe 
gotiche.'Era affatto siiperfloa'' l'roscri-
zione incisa sui' collare di quella Ì>estia 
deforme ; « Coàtauza" a' madamigella de 
Corandeail », 
, Prima ancora che la,.giovane donjia, 

la quale, 8p(ipggja|jjUija_mano sul'dorao 
d'una sedia, s'éiribrava"respirare con dif­
ficoltà, avesse potuto rispondere, rice­
vette una seconda ingiunzione. 

— IMa, cara' zia, è.i quedt'o tuono or­
ribile I disse finalmente ; non l'avete voi 
udito ?...î _ ,__,_ , j , , „ ; .;., „ 

—.Nón'so'tio anb'òr sòr^à'a t^tpegno, 
rispose. la vecchia damigella, Qhiudefe 
danqi|î  quella flqBstraj,no.n sapete ohe 
la corrente d'aria at|tirà, la ,Ìp]go(!̂  ? 

Olameiii!» obbedì e caia la, ten.da per 
intercettare la. vista dei lampj,.«he,con­
tinuavano a solcare il cielo ; poi si' rae-
oostò al caminetto. '„ ,,, , ,. 

— 'Giacché avete, tanta paura, dèi 
tuoni, riprese la zia, cosiji.fi'a.parsa'-
tesi, abbastanza ridicola per una CÒ-

•grandosldi nn tempo, da èssa-ora lon-! 
tano si, ma féliiie, '-^^ s&pĵ lioa sia pò'dto ; 
;Ì1 bavaglio agli .aeWttarJiiibarttaL'e li-
oenkiosi, risér\^ndoai) poscia di ì&pplàu-. 
•(lire'alle- iiiàdéée'"'e_'alla TprfelénSi'fa'bdiB-
ad ' (in ,'iieoes8)àrib|,' inclisp.eìi'sajjfl'̂  iW"^' ' 
lario dl'iÌeaU:entta .alMuòtóiei, SP^ «j 
oarezuati e vagheggiati.. ,• ,i .• •. : 

ili I pirofessore Sbarbaro, venne dunque • 
in'buon'punto, ' Hon 'gli sé'aAdalt dèlie 
BiìeForch'e Caudine a farle traboccare> 
il yató -'éMìi- otìlmo'•'d'òlM'rk' ^' 'àklo 
Sdegno. . 
, Lògiadii^ò malioida,'. a iaf^tll aesaun 

più competente di lei,'che non di mal'! 
lotói soltatito, ma di Veri matti, deeiii 
intebdei'e tj'o po'. 
^ E naturalmente, presa da sentimento; 
di compassione (oh, è ciò ohe la onora 1)' 
invocò per lui il manicomio. 

È un luogo di riparo quslì'b, egrègio 
'professbré, "direttore della Pàtria dil 
'FfitiU ? ' È 'l'a . oBt̂ a' àalla doccia g'iov'a 
proprio ad .un tempo e al nervi e al 
barvblló! ' , " , , ' 

.'Mah, la scienza, è ûa libro arcano 
fitt(> ad ora : noi .conosciamo dei reduci 
(dal manicomio ohe non rinsavirono mal, [ 
Ma'non basta il manioomib jier-il pro-I 
feésore'Sbarbaro, e voi aeiiapre egregio' 
direttore della Palria, lo vorreste adche < 
Tn^'p'riiiWe; '- ' '''/̂ ^ ' . '- „ ' 

"Troppa grazia-'invorò, 'troppa ijbhtà'i; 
Ma vói avete parlato di libellisti,'e i 

come tale, — (a con I' aggn^vanteiaochai 
•dì rìo'attatdre) "49016''bollato In fronte; 
'S'nlle colonne dèi gt'ornale VQ'éti-o; loj 
sorittprià' elegante' è yibrató delie, Forde ' 
Cttìiiiine. ' ' . 

On,,iRibelli, come vi, fanno fare.boo-.i 
oaCoiel Voi abborrite dai libelli, ojiro-: 
fessore, voi'il'mtìralis'ta impareggiabile, 
rifuggente dalle astiose, provoo'àAl, nàu-, 
"sèàbbude quisquiglie "perspnàii I , 

Ma, adagio un pp ; voi scovrite la 
festuca .altrui, mentre, ad óala degli, 
stessi occhiali ohe portate sul naso, non 
v'accòrgete della trave ohe ,avete nei, 
vostri medesimi occhi I 

,'Ricbrdatevi del _Folc. Sulle _,colonne 
aìfi'-'nmtfrfltiép 'ftfglÌ6V'tó'',';y'oi; s'bttb't^en-
tilé'.sppglia,'̂ . esercitavate altiro dèi ber­
saglio la .vostra panna, pigliando a gabbo 
in tutti i vèrsi, ooloi'o stessi che innal­
zavate al quinto cielo 'sulla ''Piitriti del ; 
Friuli. Ma so nessuno più di vtìl, o 
meglioj al,.psr,,di voi, ti-ovò.gù'sto nel-

jfaî d^uil, che v,Ì,»iKeB.sa'.e d'.a^^dare sul 
•P.egglaoloJ "(Juard«te,..,.av6te ùaa ma-
.nipa l̂eiraooappà.tojp tutta bagnata, r -
.()qsi, ppl. si prendono, .le,. iqfreddature j 
pj.fiqp.o, .decotti .̂ d infusióni a non- ,fi-
TOSiPlù. Dqvreste .àiidare aj.oambiar 
vestito ed mBosaarn.é uno più greve. 
J^iqn.sq.clie idea ,(̂ 1. metterai, cosi log. 
ger.a inauri .̂ pmpKccio similel ; 

— V.'iis3ioi^rp,,raià,zi»,'clie,flon sento 
ĈSftSp; E l'abitudine che avete di star 
sempre al fuoco...,. 

;r- Ahi l'abitudine 1 quandi?,a.vreto la 
mia età, farete come. vi aggraderà. In-
tplQ,. mto procede a meraviglia ; non 
si «scolta alcun consiglio, si sorte al 
vento ed ̂ lla pioggia con quella paz-
zer^lla d'Aliim, e vostro marito npu è 
pqiitb fììf. ragionevole di sua sorella; 
pacheremo pol.tuttp più tardi. —• Ma 
.aprite la tenda, ve ne , prego ; non 
tuona più e voglio leggere IL giornale. 

,La giovane dopnà obbedì qna seconda 
VpUa,,.,e i;imase .oplja fronte,, pgpqggiatà 
alj.v t̂i;!. W rumore del tuonò già indi­
stinto e.lontano annunziiv.ya la fine del 
tècfppralpj ma qualche guizzo bianca­
stro traversava ancora 1' orizzonte, 

i—,.2ia, diss'ella dopo qualche Istante', 
vepHe un pò a guard.»re le create di 
Mpntlgny. Quando von.gono , illuminale 
dai lampi, le si direbbero, nna fila ,di 
cq!ohnip,d'argepto, p, una processiono di 
fautasflai blsnchi sospesi sopra il bosco 
di frasai qi,. 

—.. Eccoci alla frasi rbmanlioh?, brou-
'telò.fra ideati la vecchia zitella senza 
scostare 11 giornale. 

— Vi assicuro che non sono punto 

l'attaccara- e ferire le persone, e colia 
punta delio spillo avvelenato straziarle 
e'' tormenlai-lo I ." ' 

Tempi .passati,.direte,,ma non è così. 
Ormai tutti sanno di qual sacco sia 

la farina ammanita _8,abato decorso, nel 
Sior Antonio .Tomixĵ o, alwo gioiaaietto 
ohe non ,a.l^oòa. niĵ a là", parsone, tut-
t'altro I — so è della prima all' ultima 
rjga, tutta.una.dedj'ca'ad «aaiflittadeìla 
città, dedica, tropjiò' sHbnoia per non 
mostr.are "fln sulle, prlnjei tutto, il triste' 
Séte e, la bassa invidia onde è animato' 
quaioano, ohe voi be» oonosoatfe, o pio-
fossore'oolendissimìj;"' 
• Eb yia, sarebbe' purè ora, dÌ,t'ernJi-
nare là commedia (,;L8sóìato .in pace 
Sbarbaro, e pensate nn pò a voi. 

Prima di scagliare la pietra contro^ 
altrui,' tfopo è esaere mondi e pdri di' 
ogil' inwabia'. T&ato"'a*''taybe'aantW9 da 
aWÉéiaé, una confarènfe"chntro l'abuso 
delie beVandé alco'oliohe'j tanto'*ai;i;ébbe, 
sentire, una êw8rj??a.'t.e?sere pulibiicVi 
mente l'apologia della propria vergi-
nilà ' l .u '. . • 

' 'Oh ma tu avevi ragione oh poeta ; da 
'ogni'parta S ilfenéo'cÌiaaàl6,'oba aaW,! 
ohe Bilie I... .'Troni'oltre anzi esso ò 'sa-' 
lltp — e ol afi M. S. 

La relazione 
sulle Ooiìveiizioni ferroviarie 

Scrìve la Gozzeìfa Piemontese: 
Finalmente,' 'sàbato, 15' ndVeàbi'e, 'i 

deputati' di Torino ricevettero 'tre vo­
lumi di documenti ed nn Volume di 
Relazione- sulla, legge del oosìdetto eser­
cizio privato! della ferrovie dello Stato. 

In totale questi quattro volumi pe­
sano, kg. 3,800 di carta stampata ohe 
è necessario sia letta, esaminata e me­
ditata dai, deputati coscienziosi, prima 
dei 27 novembre, giorno dall' apertura 

È ciò possibile ? È ciò, diciamo anzi, 
ser'i.0|? Ed anch.e qualora ciò si potesse 
materialmente tare,, basta l'.esanio nel 
silenzio, d,el gabinetto? Non 'è, forse ne­
cessario che quest'esame sia agevolato 
dalle osservaiioai delle Camere di «osa-
mercio, dai diligenti calcoli, degli indu-
jtriali, agricoltori,, commercianti che 
portino, per lo monq nell», parte Che 
riguarda le tariffe, quel contingente di 
pratiche cognizioni ^be solo può dare 
sicurezza..di. non oommetterp errori ir­
reparabili? , , . , , . ,., 

Noi non lo crediamo; eppercìè se il 
Ministero, direttamente o per mezzo di 

né ,poqp .i;(!iqantica, rispose r {Jl̂ isepza ; 
io .trovò EoiaasaaW olia uà •atagnno. s 
una distrazione, e qui, voi ,lp sapete 
bene, non Isisogna eiser molto, difficili 
.nella scella, del piaceri, . , ', 

— Allora,, t'annoi davvern 1 • 
,, —̂  Oh.l zia pia, fino a morirne I A 
tali parole, pronunciate, con un accento 
che sortiva dal cuore, la giovane, donna 
si lasciò, cadere sopra una poltrona. 

.Mad.araigeila de OorauJeuil. si, tolse 
gli .occhiali, mise il .gioroale., sulla ta-
.voia e contemplò qualche istante il bel 
viso della nipote, velato da profonda 
melanoonia. Poi ai raddrizzò sulla sua 
sedia inchinandosi davanti. 

-p Avresti I qualche disgusto con tuo 
marito ? le disso a mezza voce, 

— In .quel, caso noii m' annojarai, ti-
spose Clemenza d' un tuono vibr.ato, ma 
per pentirsene subito dopo, gìacqhò con­
tinuò lentamente: — No, cara zia; 
Criaijaiip è l̂ uouo, molto buono ; m'è 
affezionatlssimp, e mi ricolma di com­
piacenze. Avete veduto come m' ha la­
sciato modificare a piacer mio il. mio 
appartamento, dpmblir pare'li, aprii- fi­
nestre, e voi sapete .quanto egli ci tenga 
ad ogni cosa antica in questa casa, 
Egli non sa ohe immaginare per con­
tentarmi. 

Non ò forse andato 1' altro giorno a 
Strasburgo onde comprarmi un ponney, 
perchè io trovava Titania troppo oni-
brosa? È impossibile usar più atten­
zioni 

,,— î up mafitp, interruppe. b,ru6oa-
niénte, ,madàm.igellk, de .Coraiideuii nbe 
non poteva' tollerar lodi al prossimo, 

qualche oomparV'vorrà far prb&dei'ei 
prima delie vacÈnjfe iia'Ializie, 'alla ' di- ! 
scussiobe di questa'iè^'ge, apparirà'tb'ii-
Bifftató \' ItsteBdlBsento', dì voler' 9WB|- ' 
pài-s'al Pai'IaMpnto inÓMscio, rappre­
sentante di una pubbltoa opinione poni 
illumiriàtn, un votò' di sorprèsa, ' voto i 
già preparato .dalla miriade dWgiórò^U-
mrriisteriali;' oóadltlvàtl''con ',ièlb' nlifa-
bile,'della Staibpa'.dipeiiSè'nte,; notoria-
ménte o'nen, dalle 'Società' fin^m^laVVe, 
e dal 'Capitalisti, interessati ,a 'questo; 
lauto banchetto. • ' 

Ed, il bàn'tshetto, allestito a'speiè'tìéi 
contrìbuebti, deve èssere'ben''l«nto,.'dèii'9 
ben meritare "gii sforzi- mirat!0l6ai',,btìe 
sì tannò pe'r sedervlsV attorop,'se l'au­
mento sulle'.a'ibnì'degli liitituti|intefd&. 
sati n'Blle-i'Oonvéàzi'oiìi'iyri'oyìà'rie' dal 
19.marzo 1883, giprn'o delru?èita"dèl. 
I'.DH, Ba'coarmi dal"Mitìi9tj!r«?;''a "(l'iiesV 
oggi, malgrado le IncdrfBMe; .'dell' esitò, 
malgrado che i med'es'inii Istituti' î ò'n 
rî ppi'esentino ohe una 'M(è 'tóUiiito 
delle.carature,'già si piò valWâ re a 
dildine'''b'centinaia di milioni. 

Ma dì questo,.parlerogi,j,,^.,tsi(j|p o 
luogol Ci preme ora ritornare • alla ,|^e-
lezione; esaaiè.,8qttoaqi;i_ttai dagli olio'r, 
Barazznoli, Ouribni è Corvetto, 

Sonò quSKté tre - bràvitìàl'ùiè * pèi'sotìe, 
a, ,non è d'uopo ohe noi '-'ìtichiìinamo 
cb'è' le"'érbdii<nìb' àMolutamente inopaci 
• dii agire, mosse da alcun Interess'e in 
questa-faccenda, e notti'abbii'mo ili mi­
nimo dubbio sulla cosoianziosità della 
opinioni da esse espresse. -: i'-

V 00. Barazzuoli ò un' arguto-i-e di­
stinto avvocato.fiorentino'!' devoto agli 
interessi della sua città,'-esso'haIpotlit'o 

,'vedere con piacere itì questa legge-la 
igr&adsma; i\ qviel grappo di capitalisti 
che ha principale sode 'nella sutf Firenze, 
alla quale può recare non lievi van­
taggi. Gli on. 'Ourionl, e Corvetto sono 
due funzionariIdèlio Stato) l'uno esti­
mato, professore, "preside' alla- nostra 
scuola del Valentino ; 1' altro é maggiori 
generale, comandante la scnole di Mo­
dena. Tutti e tre questi 'relatori noni 
furono per il loro ufficio in grado di 
conoscere molto né delle condizioni ero-
nomiohe e ooramercialli del Paese, né 
tanto meno poterono farsi-'Un'Idea dei; 
mopdo ananijiario.; -essi' non possono co-' 
nPBoere per propria 'esperienza,.'quali 
aot,tili reti si trovino, ascoso' e ordita 
nelle dizioni, nelle< condizioni delia più 
inaoÈanta appatenia, s i ignorano oer-' 
tam'ente le ar(i con cui' gii 'Interessati 
sanno aggruppare lo cifre perchè dicano 
quanto essi desiderano,- e coipe il eia-
battlau ne insegnava al divino Apella, 
così, in materia flnaóziuria,- l'ultimo 
commesso di 'Banca fi'abbianoli relatori 
coma un elogìo)ili può-méttere facil­
mente in sacco quando si tràttidi'cose 
commerciali e di tariffe. . 

. , " u , , , i , 

tuo marito è un, Be,rgenheim, come 
tatti i Bergewbavm ,'PBWti, pi;6S6nti e 
futuri, inqlusa i,iel,,nu,m.9jro,|la, ,tua, pia­
cela cognata, la quale si djr.qbbe piut­
tosto â,i,layal(a fr^. i paggi che non ai 
Saóro-O'uore. Essa' è degna figlia dî suo 
padre, eccolo >là' —-'loòntinU'Ò'i'màstr'àndo 
colla raanpfUnp dei, ri,tratti vicini a 
quello del giovine utSciale dal Reale-
'Nassau ; — 'colui era il'più brutale, il 
più;irisopportàMle e malvisto di tuttj i 
dragoni, deija Lorena ; a segnò'tale òhe 
a Nanày 'ebbe ttó scontri in un' ttiesq, 
e a Metz uccise per ' una p'irti^ di 
scacchi quel pp'i'ero visconte di fflégri-
gny del reggimento Reale-Roiisslllon, il 
quale valeva cento volte, più di lui e 
iiallava'cusi bene. — Bargeuheim Viioi 
d'ire superbo eooSa .un p.avOTO, t'eatat'db 
come un mulo, colleHòo ootóe uri'lèbld'a. 
— E.ai vantano cavalieri di Lofénal 
Razza 'plebea, li chiamo io invece I 

—. ,t}uello-cb'io ti.raoconto,'Clemènza, 
è per impegnarti a compatire ii difetti 
di tuo marito,' ' perchè vano tornerebbe 
ogni tentativo per correggerli. Del resto 
tutti gli uomini sono d'uno stampo; e 
dacché sei madama de Bargenh6Ìm,icon-
vien addattarsi alla tua sorte e aoppor- ; 
tarla'alia mèglio. <E poi, se hai idei di-
spiacari, .ti resta almeno nna buona zia 
'a. cui confldarli, la quale certo noa jo£-
frirà ti si tiranneggi! parlerò io ri'tiio 
marito; ' •. e . 

Fin dall'esordio di questa predica Cle-
meuza previde cbia.0Qn,yenj|| arn}a,rai di 
rassegjjill'php, s'àpeudb , per esperienza 
ohe tutto, ciò cliB psgujd.àva ,lajtaimi-
glia Bergeiiheim 'era 11 cavallo predilètto 

E di ciò ne fa piena fpdp'Ia"Ìbro 
Relazione al sup bel principio,; d(oè nella 
MsidérhiiotiCpnhfiiìi."'," ' "'" . 

Iti 'q\iW •;CoW(|èt<tóiioAÌ"'k'gliB t^ 
è 13, si visolè fare,i(n''(!OÌjBCòntd fra'll 
•jii'pdbtto'ioWiì é6e',daii'r^ò àilp';giàip"l6 
ffri-pvle a8|tillbdQ''-i!W «ui.,pb%M e-
iéhmU V <iMm%& l'UmUà èaeì-
'citate tfel moao prbps'to',' ,'', •^'"";'^-
••'È t^a"Vdnrrdnt(S,%liM 'à'i 'oa^tóe 
importanza, perchè' ifà''Ìs9è d'év'^'-fM-
tara l'utilità o mano-dal contratto par 
la parte finanziaria..,. -v 

Ebben* «he i(jo|kJ|an,fi^ue8tl bravi 
signori relatori t' Come ' atabiliaoono le 
loro cifre per fare II confronto ? 
"••Bc'oóì̂ elò : '• •"•'> '•> "'*' m-M^^é 
'•Pranacno, per l'Alta'Jtsli^'là tfifra 
dei .predetti' rljiavati.'iffel '1883i llnsilfa 
'̂ 26,039,064,80,1 tì •«tà'sbènisiiifflor%à, 
.^r)'a;vet^itti; prodotto. 'Ostto, iftèaiJWflo 
: sen'aitro •- le ispese in̂  nbi' 'dltrst'èlfefcles-
rslva di. lÌréi87iOD!ri018j63,"pei«m#ft» »i. 
aulta" -uri bèijWzio nettóitìiiS9,088,e48,17, 
.<M4,Ss«ii nottUAiÌ8gatOB&'w, •nellài'oiffe 
idii;$?!miiitìni idi .spèsa 'ma fótefo in-
elttsè speserdftidhturtf atraardinàrtà'j éél 
non avvertirono oheJiaWi'ttà8^ae-Jél*a 
tanto .più' itdB f̂aaria ift-qtfanttfohè' e'''Mi-

Téumo: é funzionari<è>direzWtìl«nW'l«88 
aveìviirot^nttoi l'interèsse di''tór-'figu­
rare le'8peÌB;ltt cifra altali>pto')p'rl)OU-
rSrsWègliìi'argohiBntl l'a 'fa-Ctn-e" della 
agognate Op^y f̂t̂ n.i,,,..,,.;» 

Bpwirè fi cpr^o asoeqdantalet, delle 
speie'^i e»éî clkò, .dell'.illa'itìlià ,do-

•Veva"ba'St'arè'da 'sold 'rWr.: nascere il 
• Bos'pettb nell'aiìinio', ,a'èi ' 'éi'guon.Wialòrl. 
• Diffàtti,' 'Ilei 'IS^a ' wllft*; rete ".da . 

'l'Alt* Italia, nie'htrr'gli: ìn%tt'fHfflo 
di „• f ', "jt/. mhmM 

le spOTB furetio di' ' '-" "•' •̂ '="*'»'"' 

Prodotto (ietto Li 

71.é5$^5?^ 
'44;790,796 

- ora, bome 'tijai'qubi èigabri 'Vengono, 
seaz'altré spiegaìlouf; tì'ra'flc'òn-tlirorJitìe 
00(j'ia6 milióni'df''pf'ódò't'trf iiel'1'883 

•sì ebbero soli '39"'tóiiiòni' tìi • ̂ Mìlé'tî o 
netto? A chi si vuol far credere!che 
per 10 milioni di-mégglor'ftrtìdbttìi.'oo-
èorrano'IO niilloni 'di toaggtb'l'''sbètò'? 
• E Si noti abborà d{ia"'h'éi''b(MW'0ptì. 

'èiintiri'1882 dell'Alta Itàftó'dailà'yp'tfa 
di L. 71,988,754 'di esferdlMo, 'sVltJ. 
Vrebbè'ro' ' dèdiiî B ' moite 'Spese' ' di'' TÌnA'è-
•vazionè''di''ra'ateriaii', 'fàbbHbàti, ''eoa'., 
spese di natura dtraòrdiiiarlà '•cHé,"ib-
coodo il iContraWo. " proposto )̂ iandracno 

reale del 1882' sarebbe arieo'r m'itggjprtì! 
ma, ripetiafno,. sa,con., 116 , milioni' di 
pt'odotto brut'tp_,lie|_' 188_2 'si "ebperq'iP)-
tre a 45 hiilipnl 'é ;iett,p,. p'o&a'.mal, 
CPn i 126'miliBni 'di'prod.ol,̂ o |̂J.8g3,'bi 
si .vuol fâ ', credere ohe ,ii' 'prpijottb; sia 
disòesp a S9 'mjljópi.t î pgnje'., foai' ,l,a 

I II I I ' . .In Il II»! 

di battaglla'dèllà zi'a'S' s' 'àdà'giò "quinili 
sulla sua aadla coma fa obi, doVandb 
ascoltare un- discorso nòibijò','JfÒbbrà al-
menò"di'è&et'tet'4i ,qoibòdb' è'dùi'à'nte'% 
aiijìpìba '{larvei 'Aooup'a(a;"-!l' àtfeiàare 
colla-jiuilta'd'lin piedino molto'ele^Stffe 
la testa d'uno degli alari dIàl'iià'àiiitìyÈfó. 

—- Ma, cara zìa,'diss'ella quando sup­
pose passata iq piena .con voce un po' 
langnldè,'W;]np'n'Jcj'Jisco; poi)j4,vi siate 
messo ih tes'ta che Cristiano mi reada 
infelice; |̂̂  rinetpjCh'̂ ĵimpo^sibile mo-
fìtrqrsi inìgllo'rè per me di quanto ei 
fiìè'óia, q ohe dal canto mio 'ho'̂ 'Jier' l,ui 
Va piti' grande stima e la piti 'v'etóé','?!-
mioiziii. " " • • 'li il! 
- — Ebbène, s'egli èli 'perla ',del= lat­
riti, e se voi vivete 'còm '̂ tbirtbrellé,'"il 
oHè, a dir vero'boti'Svirei òrédvitó', d'onde 
viene la noia di 'ètti' '.'ti 'Itinleiiì'l 'M -BHO 
da qualcbe ieitìpcl'è'abh'tótànisà'Vi'̂ iiÀie? 
E quando dièo' 'npla, 'jli't'èiido *Wiit[loHe 
cosa di. più, cloS't'ristesSii'a-; anjtó'àCià, T'U 
di/na'grisoi di gl'Òmb' Iti giorni'j'ados'àb 
sei pallida come la cera, il tuo-oolóHfo 
si perde e flnirai-ool'far paura. 

SI dica qb'i il, paUijì()'i,è oggiydi modaj 
soloGcbezzàs'dbl ' mbmento èhé^non du­
rerà, perchè 11 colorito è anzi un pregio 
per la d o m . ',". \:\ ,;tm,^lu..i 
^ La yecchija .̂zia pron^unziò ^qupstft,fea-
,'t'̂ iiza',da|.pèj'aóna.pbe avèa ^̂  sî e'̂ û.pftB 
r'agippi. per iipn amai;j,(è,tii^té,pallide. 

La signora "de B6rgenheim'inoh,|pò il 
capo .come per .acoonsenti<'p,,|k"q '̂èlfa 
d^pisioiie' q tipigiiò ppsòia "in tuonti me-
Janco'iiiop. •• ,. , , , , , „ , ^^J 

(CoiUtflU!!) 
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IL FRIUL;l., 

Gotsmiastone non si è almoDO impea-
slèrita tftnto da imWzt&t» le anm per 
cut ferrovia ebe brodìiooóo Ura,86,000 
per obilometro, no^ro salire U loro 
spesa di eseraiiio a quasi ir< 70 per 
centoì- • •• •. '•' "• , , 
• Lo stesso e peggio possMèodirè dei 
calcoli riflettaDtl P èsercislo delle Ro­
mane. Marisa questi strani coati ritor-
oeremo all'i uopo ; ora • isi preme , di 
esjjirlinere no. nostro dlbbio , su questa 
prima parie della RsIaÈiÒDé; a nostro 
avviso, lo stila delle medesima è troppo 
diffuso, ampolloso e vago per poter ea-
sers attribuita' agli òa. OtrMonl e Cor-
véito, e non bà quel grato profumò di 
pni'a n'fipà'peroul distioguesi i'un. Sa-
rarauoli. 

,. Dunque? 
' Bdoqiie & possibile che eia un lavoro 

in gi;an parte preparata dal ministero, 
pi mc'̂ lloi da UBÒ dògli avvocati con-
suleintt delle società, la cui prosa non 
è la |iHmà volta che compare li) Pa^' 
laiiiènto qna'udo si. tratta di oose .fer-
MvIaHe. Se cosi fossp, sarebbe un nuovo 
sintomo del tempi; se nóa è cosi, tanto 
peggio pei relatori I 

la libila 
1( fatrimottio del' Comorgio Miionale. 
,,Il piitrlmonio del Consorslo Nazionale 

.^lla^oe del terzo, trimestre corrente 
npftO, o.«sla 11 30-settembre 1884, rag-

.'giquAe la somma di lire 24818,600.64. 

. L'Istituzione in quel giorno possedeva: 
in bnmeruriajira SS,S25,54; in rendita 

jipminaliva BOiO lire. 24,384,400 ;.iu, 
rendita al portatore 5 0,0.lira 888,400i 
in rendita nominativa 8 0)0 1.12,500; 
in gitoli diversi lire 9,775: in totale 
lire 24,1818,600.54. 
,/Nel • terzo trimeatre 1884 la rendita 

aggiant^al Coudo.Oonsorziaie 6 di 1.27,865 
del valóre jnominale di lire;B47.800. 

V aumento netto veriflosftosi nullo 
Booreo trimestre é, di lire ,568,744,29.' 

Caduta'thortàte. ' ; 
Nella Chièsa dei Carmini a Venezia 

presso S. Margberlta, ieri sul mezzo­
giorno no veccbio di, oirca settanta anni, 
certo Francesco .Dorigo, atWndeva a, 
disporre gli addobbi per non sappiamo 
quale funzióne, 

Bgli era salita sopra una delle solita 
scale in' uso nelle chiese 9n quasi al-

.l'altezza del cornicione, quando sia ohe 
egli abbia posto un piede iu fallo, ov­
vero sia che un capogiro, lo abbia colto, 
• il,povero vecchio piecipitava da' quel­
l'altezza di ben otto, metri sul pavi­
mento. ., ,. 

Aocjorsero prontamente le persone 
della chiesa, dalle quali vennero pre­
state al Dorigo,le prime cure ^ posto, 
quindi in una gondola venne condotto 
ali Ospedale. Le ferite e contusioni ri­
portate dal misero .vecchio erano parò 
di tanta gravità ohe durante 11 tragitto 
egli cessava di vivere, 

• Lw fiera aWEsposiiione. 
l'eri l'altro primo giorno della fiera, il 
concorso del pnhblioo fu numerosissimo; 
gii acquisti si ripeterono per somme ri­
levanti. • ", .'I  

Ai Bazar'del Castèllo Medioevale con­
tinua o^gi la véndita degli oggetti espo­
sti col ribasso 'del 80 0[o sui ptézzi pra­
ticati sin ora. , ' 

Per comodo de! compratori alla fiera 
industriale' uba squadra di uomini di 
fatica "Starà alla Porta Raffaello per ri­
cevere le ordinazioni di chi ne avrà bi­
sogno. 

Il numerò preciso,dei visitatori nella 
g!orofi|i( di,'domenica fu. di 6l,lB8. , 
, î v.ver'liamo che l'Esposizione rimane 
aperta aflC|ora per oggi «eroqliìdl e do­
mani gipvadj. ,,; "" 

Una natte t'n fiamme. 
^ Telegrafano dt̂  Stoccolma al Jtfalifi 
che il capitano d?i tre-alberi inno dice 
di aver scorto la notte del 8 corrente, 
durante una violentissima tempesta, una 
.nave ohe, bruciava ,in 'aito m.are nell' al-
t^^H dell'isola Gotjiland.e.obè colò a 
fondp dppo un quarto d' or^. 

.' Il capitano creda qbe quella nave fosse 
'il ,Sims, partito il giorno 3 corrente 
da'Lrib,e'cpa con carico di'passeggierì" e 

"m,e'ròànKÌe,'del quale non si ebbe più 
.notizia,.', , , - , 

Xjatlsitna, i6 novembre. 
E'jpaî chè non 8Ì_ potrebbero ripetere 

'toi'iii''di'frequente i trattonimeiiti tra noi? 
• 'E'forse troppo esigente la mia do­
manda?; 
, Io'credo non essere lungi dall' inter-

l^retare la volontà di quanti sono abi­
tanti della manca e destra sbenda del 
llagiiattfslàto. 

Con questa cicalata voleva alludere 
all' acAìdemia voc&le-lét'̂ uraentaie alla 
quale In,questi due di, Ieri ed oggi, i 
nostri egregi dilettanti ci fecero assi­
stere. B; il maggiók- merita attribuir 
devesi (è voce universale) al distinto 
Ivanoicb ishe, èamt 'pl^tssa veriina può 
gareggiare in bravtira con motti aitisti 
di violino; ., •" 

Infatti le due'serate non avrebbero 
potuto riuscirà più splendide, D4 otto-
nere un successo più brillante, Senza 
spendere parole sul merito deìlà musica 
e degli esooutori dirovvì che 1' afiuenza 
del forestieri accorsa ad assistere allo 
Spettacolo fu tale da non dirsi;'̂  

Non parlerò pòi dello sfarzoi delle 
eleganti e ricche signorine da lontani 
a vicini paesi qui venute per farsi am­
mirare, assicurandovi ohe ne valeva I* 
pena, Quanta gentilezza e grazia in quei 
leggiadri visetti I Non' ne vidi di eguali 
mai in questi paraggi I 

Una parola di loda, poi, ma più d'in­
coraggiamento, ai piccoli allievi che 
ebbero parte nell'accademia incomin-
ciau^o dal bilustre) o poco, più, 0. 01« 
gaitia clarino, ,v. Facchino trombone, 
Sannelli A.' Piccolo borbardlno, e per 
uliimo A. Panìlni flauto, svendo ese­
guito assai bene ciascuno il proprio 
pezzo accompagnato dal valente Cesare 
Kossl nostro maestra al plano. 

Bene come sempre il simpatico avv, 
de Thìnelll, l'orohaslrina auperipra .ad 
ogni elogio mercè il valido appoggio dei 
distinto Ivanoicb. 

Alle gantill e valenti pianiste K. Ros­
setti é 0. Biagini, chiede venia se in 
ultimo s'è riservatp tributai- loro gli 
eóoomi, e così allo spiritoso,U, Kaula, 
il poco gentile, anzi rozzo 

Tom. Ves. 

Dichinra i i loBe . Pregati pubbli-' 
chiamo : ,, 

' ( Lettera aperta ) ' 
4! sij. Direllòre del giornale il < To-

gliamentot. 
Avisno, 16 nov. 1884J 

È cosa assai incivile riferire nei gior­
nali un fatto biasimevole, attribuendolo 
a persone, di cui non si dà il nome, 
ma si mettono i connotati. Dappoiché in 
tal maniera, si possono sottoporre a so­
spetti ed a insinuazioni,persone onora­
bili che corrispondessero a quelle indi--
cazionì. Parlo ' del suo articoletto di 
cronaca ,cautsauto nel suo gioraala-,del 
giorno 8 novembre p, p. Ivi 'si indica 
un ex maestro elementare di statura 
alta, capelli fulvi, barba idem eoe, colpe­
vole di un fatto passibile di pena, e cbe 
sarebbe stato , percossa senza eh' esso 
avesse reagito. 

,Bbbene, molti miei amici credettero 
nelle dette indicazioni ravvisare una 
insinuaztone^contro di me, perchè per, 
io appuntò io sono un ex maestro ele­
mentare; ho barba e capelli fulvi e sta­
tura alta; e si meravigliarono che io 
non avessi redarguilo a dovere il, poco 
prudente jiornait'sta. 

Ohe i connotati surriferiti corrispon­
dano alla mia persona, che si possa ri-
volgai-e gli occhi aopra di me di fronte 
a detti connotati, non c'è punto di dubbio, 
perchè non ci sono molta persone ohe 
abbiano quelle qualità. 

Ma quanti conoscono di ohe carat­
tere io sia, vedranno come a me non 
si possano, imputare azioni disonorevoli, 
né una tolleranza cosi da vigliaooo, da 
lasciarsi battere senza reagire contro 
r assalitore. 

Questo desidero che Bila sta,mpi, nel 
suo giornale, e spero ohe non si rillu-
terà di farlo in omaggio alla verità e 
a quella delicatezza di giornalista cbe 
credo non manchi nella S. Y. 
' La saluta, 

AMonio Grandis. 
Jkwìa,nOf 14 novemhre. 

Latteria di Aviano. 
Il latte va di giorno là giorno dimi­

nuendo non arrivando mai a tre etto­
litri al giorno. Dna delle cause si è che 
al signor Agostino Menegozzi morirono 
9 vacche e sembra, per la stalla poco 
salubre. Si dice ohe un nostro giova­
notto, quasi passato,' abbia in un mese 
aumentato 20 ohilogr. di peso colla 
cura della panna, fatta in questa lat­
teria. Se ciò fosse vero le mie congra­
tulazioni all' impinguato ed ai soci della 
latteria. 

Siluio, 
B r u c i a t e e l 'oslccl i iate . Una 

vecchia di 'Venzone abitante in quei 
paese a Sotlomonte, ubbriaca come di 
spesso avveniva, si accostò pressa II 
focolaio., le vesti cominciarono ad ardere. 
— I suoi parenti vistola la lasciarono 
bruciasse sperando ereditare. 
' La mattina dopo ben s'intende, era 

morta e stramorta, non solo, ma pare 
ohe l topi abbiano fiatato il profumo 
dell'arrosto e sì attaccarono al polpacci. 

Furono messi in gattabuja due dei 
parenti, 

Serrava l l e A.ntonlo^ Ammi­
nistratore da molti anni della sostanza 
Sabbadinl in Pozzuolo, dove è V Isti­

tuto dei Gastaldi, cessò ieri di. vivere per 
antica affezione di cuore, 

Sra .zio o cugino de! Podestà di 
OhIbprIsVIscpn. 

I n c e n d i o . Verso le 4 ant. del 14 
corr. a Cai-bona In Comune di S, Vito 
prese fuoco la casa:dei coniugi fiacchet 
affittata ê  certa vedova Biauchlhi An­
tonia, .,'• . '• ' 

Accorsero tosto sul luogo l'autorità 
comunale a l RiR. oarablDleri 8 fn-
gran ventura perché così si é potuto 
scongiurare.il—perloolo ohe. l'incendio 
prendesse vaste proporzifini"nel Tfioi.n'ato,. 

Il Bat̂ ohet s'ebbe iin danno di un 
mille lire circa, per guasti del ,fabbrl-
cato, distruzione di masserizie ed altro, 
però essi sarabbno asaiouratij mentre 
non è assiouruta Iu povera vedova Bian­
chini, ohe fu d inneggiata per lire 260 
circa. 

La causa dell'Incendio sarebbe acci­
dentale. 

XB Città 
Ikiii della neputax. Pi^ov. 

di ViUne. 
Sedata del 13 novembre i884, 

• La Deputaziune provinciale nella se­
duta odierna approvò I bilanci preven­
tivi per I' anno 1885 dei comuni sotto 
descritti autorizzando i madeslmi ad e-
sigere la sovraimposta addizionale sopra 
ogni lira delle contribuzioni diretta e-
rariali sui terreni e fabbricati nella mi­
sura cbe segue, oloè: 
Pel Cora, di Gemona addiz. L, 0.80,— 

Id, di Erto e Casso » » 1.61,— 
id, di Zoppoia ' » » 0,88,40 

— Autorizzò a favore del ricevitore 
provinciale e diversi esattori il paga­
mento di'L, 8282,60 quale fondo per 
pagare II stipendi di novembre e di­
cembre a. e. ai cantonieri provinciali. 

— Come.sopra di L, 500 alla pre­
sidenza della scuola di viticoltura ed 
enologia iu 'Gonegliano quale quoto di' 
óoncorsò nella spesa per l'anno scola­
stico 1884-85. 

— Come sopra di L. 50 al sig. Mar-
zona Nicolò di, Sedegllano per restitu­
zione della'parte di preinio conferito 
ad;uu torello nella esposizione pròvin-
cialB deirapuo 1883. 

— Come sopra a- diversi comuni di 
L. 637,90 in causa rimborso di sussìdi 
a domicilio antecipatì a dementi poveri 
ed innocui. . 

— Come sopra al sig. Bonani 6io. 
Battista procuratore dell' Impresa Ciani 
Giovanni di L. 2700 quale rata seconda 
dei lavori di ristaoW.w manufatti lungo 
la strada provinciale del Monte Croce. 

— Riconosciuto ohe nei 17 mentecatti 
accolti uéll'. Ospitale di Udine concoi'-
rono gii estremi della miserabilità, del­
l'appartenenza di domicilio a questa 
provincia, e della malattia al grado pre­
scritta dalle vigenti disposizioni, la De­
putazione stabili di assumere a carico 
provinciale le spese per la loro cura e 
mantenimento. 
• Furono inoltre trattati altri n, B7 

affari dei quali n; 18 di ordinaria am­
ministrazione della provincia n, 33 di 
tutela dei comuni, o. 4 d'interesse delle 
Opere Pie ; e n. 2' di contenzioso -^ 
amministrativo — in complesso n'. 66i 

Il Deputato Provinciale 
V. Marzin. 

n Segretario Sebmico. 

P e r gl i a m i c i e conoscent i . 
Al molti amici e conoacenti del caris­
simo dott. Augusto Berghinz.'salpato da 
Genova, la compS'guia della sua signora 
e della tenera bambina il giorno 15 
settembre, per TAmerioa, abbiamo oggi 
il piacere di dare la notizia ohe l'egregio 
oittadino e la sua piccola famiglia com­
pirono felioemante il lungo viaggio. 

Da Buonos-Ayros quella colta e gen­
tile donna ohe è la signora Giacinta 
Berghinz-Pon tetti, scrisse alla propria 
famiglia una lettera elegantissima ed 
affettuosa, in cui narra le peripezie del 
resto inseparabili di una traversata si 
lunga. 

Giunti lieti e felici a Buenos - Ayres 
ripartirono tosto per l'ilssunaione che 
é il luogo ove prenderanno- stabile do­
micìlio. 

Speriamo di avere tra non molto 
nuova ulteriori ed interessanti ohe sotto 
forma di corrispondenza, non manche­
remo di far note ai lettori, pubblican­
dole in questo giornale. 

P r o g i - a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda',dal 40» reggini.,fanteria 
domani dalle ore 12 a mezza iillo .2 
pom. sotto la Loggia Municipale. 
1. Marcia « Stella d'Italia » Savi 
2. Mazurka f Margherita » Bianchi 
3. Sinfonia «Giovanna d'Arco» Verdi , 
4. Duetto originale Gatti 
5. Coro, Danza e Duetto «Aida» Verdi 
6. Polka « La Biondina » Melchiorre 

P e r l a i i ross lma fiera. Ad 
accrescete il numero degli spettacoli 

per la prossima ^era. dì 8. Caterina, 
è arrivato ieri in Giardino un serraglio 
dì belve. 

Per coloro che .vogliono 
esjporre. Dal 6 giugno al 80 set­
tembre 1885 avrà luogo ia'Norimberga 
a cura dèi « Bayrisobes' iGewerbemo-
saum» e sotto il' protetto'rato di Sqa 
Maestà il re Luigi II dì B»<>iera,.:una 
esposizione internazionale di lavori in 
metalli preziosi e loro imitazioni. Le 
domande di ammissione definitive po­
tranno essere presentate sino al 20 di-
cetnbre 'ffòVrente'.anno; Colorò; che,in;, 
tendòiio prendere parte a tale esposi-
ziona dovranno rivolgersi, per ttitariorì 
schiarimenti, al signor 'v. Stegmann 
direttore, del «Bayrisches Ge t̂rerbo-
museum» iu, Norimberga. 

A n n e g A m e n t o . Ieri verso' ' le 8̂ 
pom, il bambino Luigi Del Fabro figlio 
di (Jiacomo, d'anni 2 ],|2 circa, ai ca­
sali S. Gottardo 80, andando in cerca 
della madre, scivolava'dt fronte'alla 
casa Mmen nel roiello detto di Pradà-
mano. La madre giunse & trarlo dal­
l' acqua ancora palpitante, ma un :po' 
per la sommersione, un po' per l'assi­
deramento cessava poco dopo di vìvere. 

S c o m m e s s a b e s t i a l e . Due for­
nai di Chiavris'scommisero chi dì loro à-
vesso bevuto J.(2 litro d'acquavite. 

L'uno forse più' uomo di spirilo se 
la cavò meno male, l'altro cadde in un 
protondo sonno ohe, gii durò dodici 
ore, svegliandosi poi con sintomi di de­
lirio. 

Prestati i soocorsì si acquietò. Dopo ' 
tutto per gente di simll risma sarebbe 
d'augurarsi una pompa sempre pronta 
onde Inaffiarii per bene. 

A chi poi loro dà da bere fina ad 
imbestialirli — tiinf und svauzig, — 90-
me dicevano gli austriaci, ' ' ' ' 

P ù b b l i c a §lc!HrèasKà. Il nuovo 
regolamento per 1'ammissione al,grado 
di ufficiali di pubblica èicurey.za, dispone 
ohe quattro quinti siano dati, per esame, 
dagli ispettori e un quinto'dai delegati 
distinti. I delegati poi si scieglieranno 
per esame. Contiene poi le ,norine per 
la promozione ad ispettore, , , . , 

V e a t r o max lona ie . Il Romnio 
di MH giooone povero, è una veo'ohià 
produzione' ohe si riascolta però sempre 
con piacere a con interesse.-

li beavo Mezzéttl - si distinse sotto le 
.spoglie, di Massimo Odiot, ii protagoni­
sta. La sigu.ora Beuini-Sambo, 11 sem,-
pre simpatico e piacevole Ferruccio Be-
nini ed il Sacci,' furono pure applau­
diti. 

Questa sera finalmente, il'Jlfarad 
Ulisse Barbieri è giunta tra noi ieri 

appositamente per mettere in, iscena il 
suo lavoro. , . . • 

E ohi .vorrà mancare alla rappresen­
tazione di questa sera? 

Al più popolare, al più democratico, 
al più bohème dei. letterati italiani, au­
guriamo nn trionfo clamoroso e spe­
riamo di poterlo constatare domani su 
queste colonne. 

Èoh..,.. 
A s t a di xìncchero e di sjpi" 

r i to . Nei' locali delia Dogana princi,-
pala di Udine il'giórno 24 and. dalie 
ore 10 alle ore 12 merid. si terrà asta 
per la vendita di kilog. 200 zucchero 
e litri 200 spirito.. 

... Per le;̂ igrLO?.e . 
U n p o ' dt' m o d a ; Q'ùanto aftes-

suti oggi in voga,-»" parte quelli.Iche 
chiameremo classici, vi • sono dei gra-
ziosièsìml broccati di lana, l'ottomano 
pure di lana e il Casimiro dell' India-; 
nna stoffa meraviglitJsa ' per ,Ia morbi­
dezza a per la sua diirata straordinaria. 
Vi sono delle stoS'a rigate che sono bel­
lissime, brune, bigie, verdi, granato e 
sopratutto rosso bordò -alternato'coi ca­
lori prooedanti ohe sono di uno stupendo 
effetto. 

Le stoffe a righe s'impiegano princi­
palmente per le gonne; dato il genere 
della loro fabbricazione, si direbbe che 
questi tessuti si debbano usare colle ri­
ghe traversali, alla Bajadera, come si 
dicevo una volta; ma siffatta disposi­
zione è" poco bella, per cnì si pieghe­
ranno colle 'righe per lungo 0 se ne fa­
ranno dei volanti tagliati dritti. Però 
par la Signorine e per le ragazzine si 
potranno usare colie righe come sono 
disposte ; questa novità aiizi sarà'in gran 
favore per la gioventù, età beata a cui 
tutto SI ' aldioa e ' t'utto • f,tVorìsce lo 
grazia nascenti che' ne sono il distin­
tivo. ' ' 

Fra le stoffe dì seta che si adopere­
ranno come ornamento, vi'sarà in prima 
fila il raso duchesse; poi il rasò prin­
cipessa, il cui tessuto è per isbieco ; per 
tolette mietevi sono l'ottomano bròoh^ 
la bengalina, specie di sioilienno più sof­
fice, la vellutina, la foglia meraviglie, 
il radzimir unito a II radzìmir baiadera, 
la moscovita, il tafetà di Scozia, 0 mille 
altri. 

Tutti i colori scuri sono di moda; 
bigio, marrone, lontra, bleu marin; il 
verde pstò primeggia in • questo mo­
mento .̂ Îfe ; altri; ,tin,te e. si. presenta 
sotto tutti li.nomi,che la botanica può 
offrire.-ll verde più pregiato è II verde 
cresblohe, il .quale comporta, una quan­
tità influita dì gradazioni'che non. hanno 
nulla a.obai'fare còlla pianticella prefe­
rita dalla cucina francese. Per quanto 
il verde sin in voga non escluderà mai 
gli alttl obloiii, tósioòhè Iti quest'Inverno 
si vedranno molte tolette color bigio 
marrone, 'bleu, eoa. 

In quanto alla forma «1 tenta dlfir 
ritorno alle gonne increspate alla; vita 
ótìm'e'oele mosti-an'o gli'antichi figu­
rini. Io Francia gareoohis signore ele­
ganti ! bffmljiclano ; à vestirsi ooijì. La 
moda -p r̂ò. non. è graziosa, ; : • , 

Le tuniche si < fanno col pahneggia-
mento-cadentsi da un lato, e rialzato 
dall'altro, lanciando un telo della gònna 
interamente scoperto. La vita è sovente 
ricinta dì' oìnlglla,''oppuie è ornata da 
una specie di fisciù di merletta for-
.mante gilè a.sboffi e ritenuto alla cinta 
con un nodo pure di merletto 0 di na­
stro assortito al colore dall' abito. 

Ciò che è sempfe moderno, spècie 
per le giovinette, é la forma di vita 
giacchetta; ve ne sono delle più sva-
.rlate; la giacchetta sportman, di panno 
vell'utalo, foderata dì raso scozzese; la 
giacchetta geotleàaQ col davanti iuci'a-
ciaii-sotto una doppia fila di bottoni; 
poi la giacchetta chiusa al collo da un 
sol bottone e aperta sopra un . gl|è di 
calore. Molte di essa tengono luogo della 
vita che hanno l'apparenza di coprire 
e con tioa gonna differènte formano' un 
bel costume. • ' 

41 colore è sempre scuro, e la stoffa 
può essere di pjiuno vellutato 0 anche 
Cheviot. . . 

É'una' varie|à In Otti le ainahili nostria 
lettrloi non' possono avere clie l'Imba­
razzo della scelta I 

Gastronomia 
Crema allA vanlslla. Fate 

bollire un. litro' di ò'rema/gi-tmtevi 8 
grammi di vaniglia con 250 gr. di -zno-
caro finissimo; quando sia ben sciolto 
ed,infuso, rltirateila vaniglia ed ammal-
gamatev'l assieme due albumi dì uova 
e sei tuorli Ben' sbattuti insieme-, met­
tete il piatto su' una casseruola di' ac-
qua bollente fino a che la orema sia 
ben rappigliata; glossate allora mediante 
zucoaro e colla pala arroventata, e ser­
vite freddò. 

..Pfo^rlDi 
Alle barbe dei pazzi, il barbiere impara 

a radere. 

Assai avanza chi fortuna passa. 
' # 

, * * • . 
Amante non sia ohi coraggio non ha. 

' Hota^egra 
' All'esame 1 ', ' ' 

— Come si chiamano 1 corpi non 
composti esìstenti in natura? 

.(Silenzio profondo), 
— Sì chiamano corpi sera,,, 
{Siìenzìo più "profondo ancora), 
— Savviai corpi som,,, 
(Con disperazione) — Si chiamano 

Seìn:,'; Cam ié! Jafet, • ; ' •' •', ' 
•" ' • • • ' ' • • • ' . » . , 

* * 
Un imbecilla,, leggendo che ,« il censo 

abbraccia ventisette mila donna » escla­
ma: — E chi non sarebbe volentieri 
un censo t ' , 

Sciarada 
Già passato ,ò il mio primiero, 
h'allro or or passando sta, 
Tale e qnal come 1' intero 
Ogiii cosa di quaggiù 
Sa ile va né torna più. 

' Spisijrazions della Sciarada antecedente 
Can-uìèll'-a 

Varietà 
T e s t a m e n t i B i z z a r r i . Oli in­

glesi cbe sono la gente più eccentrica ed 
originale del mondo, anche nelle cose 
più serie, non mancano di far mostra 
del loro caryello balzano, 

In una collezione di testamenti biz­
zarri, pubblioala ilei 1830 da un au­
tore francese, certo Pelgnot," ve ne 
hanno molti di origine inglese, fra 1 
quali ci piace di riportarne qualcuno dei 
più eccentrici. 



I L F R I U L I 

Un certo Parker libraio di Londra, 
lanciò alla moglie nolo franchi 1250 del 
suo vistoso matrimonio, colla seguente 
clausola : 

«Lascio lire 50 sterlina ad Blisa-
betta, olio per mia imbecillita toci mia 
moglie senea riguardo. alla mia fami­
glia, al mio nome ed al mio benessere, » 

Il signor Udward W. Montagu, Aglio 
di liirdy Mnry W. Morjtugu, dopo di 
avere disposto per un legato « al mio 
nobile od ottimo parente il conte di 
Sefton » ageiniige : « Non lascio al no­
bile conto altra porzione del mìo pa-
trimquio, perchè la maggiore e miglior 
parte di qu»lln se l'è mangiata di gii\ ; 
al /lalo parente lord Montagu lascio 
ttullct essendo certo che. egli la darà ai 
poveri ; a sir Francis Dorn lascio la 
mia parola d'onore, non essendo egli 
mai stato capace di' mantenere la pro­
pria; a sir Robert Walpòle lascio le 
mie opinióni politicho, nella certezza 
ohe. troverà da cambiarle in moneta 
sonante, come ha sempre fatto delle 
proprie. » 

Il signor John Rudge lasciò una ster­
lina all' anno da pagarsi ad un povero, 
colf obbligo che questi dovesse interve­
nire tutte le domeniche alla predica 
nella chiesa pnrrocchiale e svegliare 
coloro ohe si fossero addormentati du­
rante il sermone. 

Un ricco abitante di Londra, certo 
signor Rayuoids, lasciò ad una signo­
rina Qlowden, che egli non conosceva, 
una fortunii coloBsalei Tale inesplicabile 
generosi ti veniva spiegata dalla seguente 
clausola del testamento: «Prego calda­
mente la signorina Blowden di accet­
tare il dono di tutte le mie sostanze, 
ahi troppo meschina ricompensa per 
rinefTabiie diletto e gioia sovrumane da 
me provate per tre anni, nella dolce 
contemplazione del suo adorabile na­
sino». 

Si dice ohe alla lettura del testamento 
gli eredi legittimi del signor Reynolds 
rimiinessero con un naso più fenomenale 
di quello della signorina B, 

* 
* # 

Nel 1776 morì a Londra un nego­
ziante che aveva accutnnlato una fortuna 
di circa un milione è mezzo di franchi. 

L' unico erede era un cugino che non 
si era mai occupato di all'iri, ed a co­
stui il testatore lasciò tutti i suoi averi 
a condizione: che tutti I giorni di lavoro, 
meno in cuso di malattia constatata, 
egli dovesse recarsi alla Borsa datile 2 
alle 8 pom. Se egli fosse mancato una 
sola volta al proprio obbligo tutto il 
patrimonio doveva andare a leiiefizio 
di alenili istituti di carità. 

Il povero erede per noe perdere l'e­
redità rimase schiavo per tutta la vita 
causa la stupidità del testatore. Il povero 
giovine si recava ogni giorno alle 2 
alla Borsa e vi restava fino alle 3, senza 
parlare, mai con alcuno, quindi montava 
in carrozza per essere libero fino al 
giorno dopo alle 2. É inutile il dire che 
gli istituti di carità ai quali sarebbe 
andato il patrimonio qualora l'orede 
primo avesse mancato all' obbligo impo­
stogli, tenevano alla Borsa un control­
lore per assicurarsi dell'esatta osser­
vanza del tostiimento. 

Il signor Henry'Builu morto nel 1862 
ordinò col suo tustàmento che tutta le 
sue sostanze andassero al figlio Edoardo, 
purché non portasse mai i baffi. 

l i i» f r u s t a Ini C e r m a n t a . II 
Consiglio comunale di Stuveu hagen ha 
creduto dovere nell' interesse del buon 
ordine e delia disciplina sollecitare dal 
ministro del ducato di Meckemburgo 
rautorizzazione d'introdurre nel rego­
lamento dell' asilo di mendicità una pic­
cola disposizione la quale permette d'iip-
plicare la piina della frusta, mii, per 
ora, sino a quindici colpi solamente. 

Il ministro si è affrettato ad asso­
ciarsi a un voto così legittimo e il re­
golamentò è s:alo messo in vig^re, . 

Sollovù 'neiisl qualche timidi lagnanza 
giacché quella buona gente u^u com­
prende le grandi idee moralizzntrlci de' 
suoi governanti trovando strano che 
AeUk umanitaria innovazione siano gra­
tificati prima d'ogni altri i poveri e 
ciò in un paese cristianissima qual' è il 
Meckli-'mburgo I 

V r c t e h t d e c e u t o . L'altra sera, 
in Lucca a ora tarda, un prete stava 
cantando canzoni oscene sotto le fine­
stre di un postribolo. Alcuni ragazzi 
ohe lo videro e lo udirono, gli fecero 
un baccano indiavolato con fischi e urli. 
Molta gente accorse al chiasso ed il 
corvo miilcapitato dovè rifugiarsi in 
un'osteria per salvarsi dall'ira popolare. 

Notiziario 
Per una santa. 

Roma Ì8. Oggi al Vaticano si è riu­
nita la sacra Congregazione preparatoria 
per la beatificazione della venerabile 
Giovanna Delestonac fondatrice dell'or­
dine delle Figlie di Maria 

Per un collegio. 
Ne! collegio di Grosseto, che sarà 

reso vacante per la dimissione dell'on. 
Ferini, ì demooratici intendono proporre 
la candidatura di Edoardo Sonzogno, 
proprietaria del Secolo. Così almeno si 
dice. 

La pace. 
Con questo titolo si annuncia la pros­

sima pubblicazione di una rivista setti­
manale allo scopo di propugnare In con­
ciliazione della Chiesa collo Stato. 

Polilica estira, 
ler sera in casa del ministro Man­

cini, ora ristabilito in salute, vi fu una 
conferenza alla quale intervennero il 
ministro Brin e il segretario generale 
Racobla, a Sue di prender le necessario 
disposizioni per la immediata partenza 
delle navi Garibaldi e Amerigo Vei-pucci. 
Assicurasi che la prima sia in ottimo 
stato. Brio ha la certezza che essa farà 
ottima riuscita. 

Al ministero degli esteri pervennero 
lettere amichevoli del sultana di Aussa. 

Il Diritto le ritiene molto importanti 
perchè garantiscono agli Italiani la si­
curezza della strada da Assab allo 8cioa. 
Allo stesso ministero giunse una lettera 
di riconoscenza dillo sceicco Abderamen 
che fu recentemente in Italia con An-
tonelli, 

La pesca nell'Adriatico. 
É prossima la pubblicaz'one del Libro 

verde nel qnale saranno raccolte le trat­
tative e i regolamenti per la pesca nel­
l'Adriatico e il resoconto dela conferenza 
di Gorizia. 

Indngerassi invece la pubblicazione 
del Libro verde sulla questione egiziana. 

L' alta soddisfazione di Bismark. 
Il barone Keudell, ambasciatore ger­

manico, si è recato oggi alla Gonsnitn. 
Conferì lungamente con l'un. Mancini. 
Si assicura che Keudell espresse a Man­
cini l'alta soddisfazione di Bismirck per 
la proposta fatta dal miniatro plenipo­
tenziario italiano di eleggerlo presidente 
della conferenza pel Congo. 

La salute di Zanardetli, 
La Tribuna è informata che l'on. Za-

nardelli è quasi completamente ristabi­
lito. 

Sbarbaro. 
É inesatta la notizia che il Consi­

gilo di Stato, abbia respinto il ricorso 
di Sbarbaro, contro la decisione del 
Consiglio superiore d'istruzione ohe gli 
negava la libera docenza nell'università 
di Roma. Il Consiglio di Stato non si 
pronunciò ancora su questo ricorso. 

Lo esaminerà a sezioni riunite. 
Sequestro. 

Oggi fu sequestrato il Messaggero Il­
lustrato per un articola irredentista. Si 
ritrovò I' eccitamento a commettere 
reati. 

La maggioranza sarà convorMa. 
Si assicura che il Consiglio dei mini­

stri deliberò di convocare i deputati 
della maggioranza nella prossima setti­
mana e passibilmente prima della ria­
pertura della Camera, 

/( processo contro Sbarbaro. 
Il processo incamminato contro il profes­
sore Sbarbaro va innanzi a rilento, a 
causa specialmente della ripugnanza da 
pari» di alcune persone di consegnare 
le lettere di cui tanto ancora si parla. 

La ilas'Si!()ina dice che la difficoltà 
dell'istruttoria viene accresciuta dal ti­
more che il processo serva di sfogo a 
rancori privati, come accennerebbe il 
pugilato di contumelie fra le Forche 
Caudine ed un altro giornale romano. 

Liberi muratori. 
Fra breve verrà a Roma una com-

gnia molto numerosa di lavoratori per 
la bonifica dell'Agro Romano, 

Sono romagnoli costituiti come le 
compagnie medievali dei Liberi Mu­
ratori. 

Depretis. 
Lo stato di salute dell'onorevole De­

pretis è stazionario. 

La rielezione di Ricoltii 
Novara 18. Fu eletto Ricotti con 

voti 8962. 

Per le Banche cooperative. 
Biella 17. È giunio il deputato Luz-

zatti per tenere una conferenza sulla 
Banca popolare. Il coucorso nell'aula 
municipale fu immenso. 

« L'on. Luzzatti pronunziò uno splen­
dido discorfio. Riconiò con quanto do­
lore ricevette l'annunzio della catastrofe 
della Banca popolare, Egli invitato a 
Biella di,l deputato Trompeo. accettò 

. l'invito come II medico che è chiamato 
a curare una grave malattia. 

« Elogia la presente amministrazione 
e la sua condotta durante il periodo 
della moratoria, la quale assicurò l'esi-
stenja della Banca, E, accennando alla 
presenza di autorevoli membri della 
Banca Biellese, se ne congratulò come 
di buon augurio. 

« Accenna l'oratore alla necessiti che 
la Banca pongasi in relaziono cogli altri 
istituii d'Indole popolare o specialmente 
colle Siicietà operale, istituendo i cre­
diti Bull'oDore. 

« L'on. Luzzatti additò a modello la 
Aaspciazlone Generale degli Operai di 
Torino, che egli chiama la migliare di 
quante esistono In Europa p̂ r solida e 
ben intesa organizzazione, 

« Per lo Banche Popolari l'oratore 
insiste sulla competenza degli ammini­
stratori in questioni di credito e sulla 
necessità che il capitale sia distribuito 
alla piccola industria, 

< Con nobili ed eloquenti parole, 
l'on, Luzzatti rivolge nd appello al pa­
triottismo della popolazione Biellese. 

«L'appello non cadde nel vuoto; 
molte adusloui si raccolsero improvvi­
samente per la ricostituzione del capi­
tale della Banca Popolare; un'altra 
sottoscrizione con molte firme venne 
iniziata nella casa del deputato Trompeo, 

Manoscritti preziosi. 
Il prof. Pasquale Villarl, è partito da 

Firenze por Londra per prendere la 
consegna dei manoscritti che il nostro 
governo ha acquistati dalla biblioteca 
di lord Ashburnam, 

ili nostre forze militari. 
La relazione del generale Torre sulle 

forze militari dice che nel 188é, si ave­
vano come esi-̂ rcito di prima e seconda 
linea, 2,273,618 uomini, cioè : 780,018 
esercito permanente ; 410,487 di mili­
zia mobile e il resto di milizia terrlto 
riale. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Notizie coleriche. 
Telegrafano da Ravenna : 
I 27 contadini di Sant' Alberto, com­

pagni dei due colpiti di colèra, furono 
posti in osservazione in una casa pressa 
i4rgenta. Cinque di essi furono sorpresi 
ieri da diarrea. Uno di questi à aggra­
vato assai: ha crampi e vomito. 

Londra è immune. 
Lettere ufficiali pervenute al Mini­

stero degli esteri smentiscono assoluta­
mente ohe a Londra sia scoppiato il 
colèra, 

Madrid 17. Novo decossi di colèra a 
Beniopa, in provincia di Valenza. . 

Parigi 18. Ieri 36 decessi di colera. 
Oggi da mezzanotte a mezzodì 20 decessi. 

Parigi 18. Dalla mezzanotte alle sei 
pom, trenta decessi di colèra, 

Telegrammi 
P a r i g i 18. Il Municipio approvò 

la mozione che invita il prefetto della 
Senna a ristabilire il calmiere sul pane. 

B e r l i n o IS. La seconda seduta 
della conferenza fu rinviata a domani. 

M o n t e v i i ì e o 18. Oggi fu pubbli­
cato il decreto che riapre il porto di 
Montovìdeo allo provenienze da Genova. 

P a r i g i 18.' La conferenza mone­
taria dietro domanda del goirerno fu 
aggiornata al 15, 

P a r i g i 18. La Commissione delle 
tariffe doganali approvò con voti 6 
contro 6 In massima l'aumento dei di­
ritti sui grani e sulle farine. Decise di 
conferire col ministero riguarda alla 
cifra dell'aumento. 

Memoriale dei privati 
. I I M I C A ' I ' O D U L I Ì A S I S ' I ' A 

Milano, 19 novembre. 

Anche l'esordio di questa settimana 
non ha portato alcuna significante va­
riazione nell'audamenio degli afi'ari. 
La disposizione degli acquirenti è sempre 
scarsa sul nostro mercato, mantenen­
dosi alquanto limitati gli ordini delle 
piazze di consumo. 

Le vendite quiniJi avvengono conti­
nuamente in piccola proporzione per 
tutti gli articoli a prezzi dibattuti. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, 17 novembre 

Rendita goil. 1 ffennaio 1M.73 ad 9-1.33 (d. go-
1 luglio 90.90 a 97.—. Londra 6 musi 36.03 
a 2Ó.03 Francese a vista 100.— a 100.35 

Valutt, 
Pozzi da 20 franóhl da 20— a — .—j Ban-

coaotii aoatriacho da 20G.25; a SOG.IiO Fiorini 
aastriaclii d'arfi;QQto da ~ . a .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da SGS.a 209 —.— 
Bociotik Coitr. Ven. 1 genn. da 390 o 391.50 

FIRENZE, 17 novembre 
Napoleoni d'oro 20.—; Londra 2Q.0G;—[ 

Franceso 100.221 Azioni Muuip. G38. . Bania 
Nazionale — ; Ferrovie Merid.(ooa.) WS,— 

Banca Toteant — ; Credito Italiane Un-
biliare 903.— Rendita iMliana 97,03 —] 

VIENNA, 1? novembre 
Mobiliare 29140 Lombardo 140 40 Fenov̂ e 

Austr, 801.60 Banca Nailonalo 873 ,— Napo­
leoni d'oro 9.76 !|a Cambio Pubbl, 48 00; Cr.ii-
blo Londra lii8.06 Anstrlact 83,06 

PAIttOI, 17 novembre 
Rendita 3 0|o73 46 Etondlu 6 Ojo 1Q7.8SÌ-. 
Rendita italiana 96.96.— Ferrovie Lomb. —.— 
ForrOTÌe Vittorio Eniinaelo —.— ; Ferrovie 
Remano 134.— Obbllgulonl —.— Londra 
26 39 —I Inglese 101 —1— Italia pari Rcndit» 
TatM 8.33 

BERLINO, 17 novembre 
Mobiltara 490.60 Austriache 499.60 Lom­

barde 347.— Italiane 96.90 
LONURA, 16 novembre 

Inglese 100 7(8 — Italiano 06. C[3 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

.DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 18 novembre 

Rendita italiana —.— i serali 97.06 
Napoleoni d'oro . . „ 

VIENNA, 18 novembre 
Rendita austrìaca (carta) 81.30 Id. autr. (arg.) 
83.06 Id. aust. (aro) 104.06 Londn lii3.-
Nap. 0,74 _ i . 

PARIOI, 18 novembre 
Cbluaura della sera Itcnd, It. 90 95 

Proprietà della Tipografia M. BARDUBCU. 
BruATTr ArRsaANORO. aermle resnnm. 

LA TRIBUNA 
giornale stampato su carta di lusso e 
con caratteri nuovi pubblicherà il giorno 
26 novembre il nuovo romanzo di 1S< 
Z O E . A t 

Vita e liotte (lei jflinatorl. 
Questo romanzo si pubblicherà con­

temporaneamente a Parigi. 
Traduttore Petrocchi, che tradusse 

VAssommoir dello stessa autore. 

ANNO SCOLASTICO 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO BARDLISCO 
Via Mercatovecchio sotto il Monte di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi 
libri da gfcrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta convenienza. 
Condizioni speciali e sconti 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole ecc. ' 

Oecon-enti completi per 
scrittura e calligrafia deÙe 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

> I superiore. » 2.20 
j> II » 2.65 
» III » 4.10 
> IV 5> 3.60 

filisi DMFFITTARB 
in via Poscolle n. 75, com­
posta di sette stanze^ cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolKorsi al proprie­
tario sig. P i e t r o V a l c n t i n i i z z i * 

BBQ-OZXO » ' 0T1?ICA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu. MKiioAiioviacamo 

VmXE IJDIMK! 
•C3ompleto assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri relifìcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; macchine elet-
trlohe, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutte l'occorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

FEEZZI MOPIOIBSIMI 

I^il'ei medesimi artìcoli si assume q̂ ua-
tunque riparatura. 

Orario ferroviario 
iP^edi quarta pagina) 

Copia fedele. Troduiione. 
Pan'ji, 6 nweahr» 1858. 

Stim, sig. Farmacista QaWeani IS 
Milano: 

Noi, autori della l^òlvere pev a e ^ a n 
«edBlIvn, se da 82 anni la troviamo', cosi 
balsamica nelle donne por im'ezioni e lava­
ture profonda (maggiormente d'cslaio), non 
possiamo nersuiidurci che possa tornare tanto 
salutare all'uomo, sempre* intoiidiamoci per 
injezlone ; nis pel caso del signor LL L., ba­
gni, e sempre bngni, lo ripetiorao, nell' in­
teresso d'una sua rndiciilo guarigione. Quando 
Bssoluliiniente fosse impossibilitato di fare 
i bagni, inzuppi delie pezzuole noll'a«<|̂ na 
«ciInMvii ed avvolga' bene il penC ed i. te­
sticoli e rln sera e mattina almeno. 

Il) contrario all'andamento della cura l'ir-
regolnritiì, vale a dire con contiriuitVnei ba­
gni sedativi, anche proservativi, primar e 
dopo il coito. 

Vi salute distintamente. 
F. NELATON 

H, Place do la.Borsè.S, etsgo. 
Prezzo L. f . t o al flacone; a domicilio, 

a mozzo pacco postale, nggiungas! SO cent. 
Totale L, l,«lo per pesto.. '̂ ' ;• f'\. 
Scrivere' friinoo olla' formn'cia GalléSiii. 

pei' Amministrazione Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie,, Dazio Consuniq, 

Opere Pfe ecc. •• 
Il sottoscritto ha rilevata.tutt^ 1 foi'-

mfilari nonché-l'intero depoUtò degil 
stampati suddetti posseduti dalla cessai^ 
ditta A. Cosmi. ' 't 

Tutte le Commissióni che dalle' Pj^-
positure, verranno impartite ..da tutti, i 
modelli stessi saranno eseguite eoo ogii|i 
sollecitudine. . '| 

Udine, il febbraio issi.. \ 
MARCO BARDUSCO. . 

• — • — • « ' • ' • ' — — ^ — « — • ^ i — i w n i » mi un liti 

Excelsior!^ 
POLVERI PETTORALI P0PP1 

PKEPAEATE 
alla Farmacia Reale 

ANTONIO- FlLIPPDZZr IN UDINE . '' 

Queste polveri sono divenute in. poco 
tempo celebri e di un estesissimo usni 
perchè oltre la singolare efficacia, eg) 
sendo oomposte di sostanze ad- azioo-
non irritante, possono essere', ssafeiah-
chu dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agitiuoDO lenta» 
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso per 
quanta inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
polveri la cui aziono non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
mplt'gate con costanza. I c(>ejiol o.,'gli 

inferrai che na hanno tentata •la'''prÒv'a 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filippmzi. 

jy affittare 
in casa DQRTA, siiburbio Aqùileĵ  

Pianoterra': D u e T a s t i . l o c a f l per 
diversi usi. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

i n i i r i m » « terstso p i a n o . 
Via dulia Prefettura, Piazzetta Valentinia 

Caga Eardnaoo. 

(vedi avviso quarta pagina} 
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JLe inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale II XYitdi 
- T i a Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

*•', U«*Js "ll'^l/ .iffio j w wmm 
iusSMStónw • • > : • • ' • à»M.'K '•ortense , \„mm. , 
^•'•^nk usSNib'' ti '! 1̂  " 'AWiiazu' ' tóvfcìLMl*-', Ji. WINB 

.«N I^S'uiti- aiitei;, 0t«'7él"iinl.'' (Mf^SOant. „iH»tto, (|fe 7,at « t , 
ntiitU SiUtiantt ••oimllnM 1 

: M«ntt(>!<. 
'ì,uSl4E|atii' „,B.28i,Mit,. tOnntbua ,; 9.64 aat. 

...i,ji V)M,m. 
••oimllnM 1 
: M«ntt(>!<. ,'1,1(80 p. . ,U.—,a»t omi)ibua . „ 'é.80..p. 

"* '̂ i'kl '̂"'' ,,oiiuiHii»,'. !,„, a.iBi». , . ì 8.18p.,- . toetto . ».6,38.p. 
.omnlljas. » LMSIP- ; . . * • - » omidlttis » Sii »• 

••i')r%llJ^'T«- ,„|4p9j|«l-i ^rllWl-' », B.— « mlsM , ^ , S,80 snt. 
• MSK 4 D I N a !• .1 .j. iii- •ktoìtramui ouvommai. 1 . . -, ,1A smm • 
<i««'S<«SlMtt.' «*»&.<' 'tm, SilBurti ai»- S.SO ant. damlb. oi«; .^jO^iant. 
•>),( iSfi48i«itt. :dl>4tto !' t , :ai4aiu«^ ': j, 6.30 ani. difetto 

oiM,-
„ 10.10 aat. 

, 10,8S,KBt. , m&>.'> n 1>M P. ' •i 1.48 p. 
difetto 
oiM,- B ''4.S0 p. 

i.^tifo , ..»,ìP3;p., 
, t, fi.—'Pi, 
^, e.sB p. 

' Olfi l^. ' 

diletto , 8.20 p. 

•< lUt inq iNB' i • , , , ! - . 1 . ''jilTRIKStB . • BS,'TBlE8TIi ! A lltìlNB 
•ré 8.60 « t . misto on 7i8T>ni» UH e.BO ant. omnlb-r on \<l.-*i iMi 
, 7.S4 Mt oomib .̂.' tiiiiìtaoiwK. i''„ 9,06 aofc ,>jinimlh. ì . .Jaso-p.. 
, S.4S p, , , omnlb,, n 9.63 p, , B.— p. omnlbns ' 8.0S,p. 
; ,8.47'?. ' ÓM*. „„ 13.86 p. „ 9.— p. iitìfo ^ , , „>.li ant. 

l ^ ì i l w M ÌiÌÈÌSÉtlÌ 

DEI METALLI 

;;,kÀ,|ì'CA: ^E.RÌIMA'N^ LUBSYNSKI. ,, 

Questa pomata i deeiaaùento ilipr8p»rató..Bi4..rfaMW,i,cogodp>j 
.ei il meno cpstqso ,d> t^tU.gli articoli simili, otferti al commercio. 
— Essa'è eseiìtó.da"qualsiasi acido corrosivo tì'nocivo, e hon con-

-*%u6'bli0t)iito8'ed utili'adjlSnìB."'^''la j sua qualità sorpn?sa'queila > 
di„tttttesl« .altro lifinora usate, t a Pomata .universale .puliscotutti i 
metalli preziosi e comuni ed ras.oĥ  ,1? rinoó. 

Se ne apBliiìa sull'oggeiio' dà pulire' una pioolisslDia parie, si • 
stropiccia forKÙM'iP''iiói"un ••pezzo di lona,-..atoffli,..,flanella„BCC, .e . 
^ft^Ìl , ;aj68MWinna nuova stropicciata" «drUii Htózo'~ai'paMKo' 
asciuttoì si vedrà subito apparire un luo(doMl8tóSiiiró4igflttof-',-tr,l 

*^B'*oniatr'nBlve»8alriflp6TOia-« -tegllo ;ia ruggine" ed il verderame 

KoccoraatfdOj anjndii.jla mia Pomata incho por USO domèstico, 
mentre 08sa>lmpiazza'.con,8uccesso tutte |e ppiveri ed esseoM.ìSflfe^. 
rate fin^aìfli' lé"'qBSlf''BpoSi()''contengono ^ostjnze flocive„come,|'ftcido, 
««Meo. t'JmballaggiojèJn.jSoatoladi latta-'diicortitH'itìin Hligah'Za'i • 

rara pi'ovà fatta còri qnésfa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie asserti.ve che qualunque certificato di,tprzi.p ilod̂ ,,c)ie ne po­
trebbe fari l'inventore'kMiti ••''•' • ' • '' " ' ^ 

•" .«Ogni scatola 'Che non 'porta la marca di fejibrioa dev'^sa^rcp^ji-, 
ttataicoine, imitazione, e quindi diniun-valore. 

' . . Unico deposito in. Udine, pressali sigiìor X ' r à n e e s c Q KKi^ 
. .n te ln l 'Via , Paolo Sarpi numerai SO.. ' 

. . I .. i. '. i ' 

LQ;STABItII|lNTO 
CHIMICO 

F|^K^pÌìJTtOO 
jINDUSTRfÀLE 

Rifilile 
breyettBto da S. M. il re i'Mìà, Viltório Emanuàré' 

Mk.simmm^.EgsiiaMs..Mml'mk-.C«n:«¥<'-.®M"'>" MV-Èi-'àrìuà di 
Spagna, " ~ ' " 
Cassia 
costipt 

#«« . 
*'fi<'?1fflÌ9telPIB4s.#WW'S'^'''P''°''^ '•'.'''i"fi\ta'|9 ^ , ""Che all' estero 
è Chiamato col nome di ,i, > i , " i • >. • •' , , , - . • 

,....Kalxjecl.Ilett«wairAkiippi. , . ,. . 

Ì
t^ste-polYerinpn hanno |isognq, d«llo,gior|aUM» oiarWanesokB-.tìoiames. 
«.'saMciMio Ha ^qallctf Wflido, tónalafati ii\ putib)i?p guar)gip;ii, ner 
'8|ìeÉi» m'.-mllattìaiJe8Se st raccomandalo da.s | cjil;SOlp tómo] e ŝ a, 

'• Li.'stébìliUéHto'ditóne' inóltre' delle sè^u&ti speciaìit̂ ^ che fra le t^nte 
esperimentate .̂ *U»'j>8M"!Jt.H)9dica nelle malaftio a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
più-adatto•»"curare*è' gtJarire"le*infarinitS""che.logorala (̂Ijaffliggonq fu­
mana specie; . i.... ^ 

Seiroii i»» d i Tatt^pS»lattttto ai c a l ce - e ' f e r r o per combattere' 
la rac^it^de, la, maqcanz^'^i nutrimento nei bambini efanoìttlii, l'aneipia, 
la clor'oa i simili., ' * , 

Sot^ropntf 41 Àn4»«e j s l a n é o effloace, contro .i calafri cronjci dei 
bronchi, della-vesoicii'e in tutti le affezioni di'slmil genero.' ' 

Se ipó^ka d i e M n f i . e «erro,, iìnpiirtantissimo preparato tonico 
corroborali, idoneo 'm, SOIÌJBIO gir|ido ad eliminare' le;malattie croniche del 
sanguOj.t̂ i'CfichB ŝie palustri, ecc.-,, i 

Scl irappo. d i <sutriiiù« «^lltl codclWB, medicamento'riconosciuto 
da tuttA'le aut9iitò'n)8dH3Ue.cÓBis 9Ù?llo che guarisce, rtóidalipente le tossi 
bronchiali, oonvulsim e caniqa,. avèlldo il componente balsamico del Catrame 

quèUosedaiiWJdka'cSdèinà.' , ' 1 
" " " ' "••• • ' Sciroppo di 

••• • ' Glorin,. 
, . , . . . .., - ...Itmig: 

di ifa''tei»o,,(ion,«|,;jffw«;,R);o,(o;od«ro di f(rf;9,' h poveri mfimQnicUi 
diahreiicM.P'' cdvaUi e ooumi, eSo.'ecc. ] 

Spe'óialità' nazionali'*ed'estere, cow; ParimilaUta bestie, Ferro Jìtmm, 
Magnesiit Henry!.».e Landriam, Pitone e Panereatina Pefrfmf,\ Ux""'' 
Gouimndf Gugot, Olio di Merhiinso Bergm,''Estratto Orso 'Thìm^.Misrro 
Pavida) fisfroKo Liebig, Pillole Dehaut, Portoj Spei/anson, Brero, Cooper 's 
HoUouimBlancard, Giacomini, Pamktf^^'m'' •Jfonlj, sijoreMi stramoniPi 
Bspich, l'eia off amico Galleani, mìifugo HoM, £'cri89n(#n. Elatina, 
Cim;Ciinjijfim lf>:omfrù gì-ctinfèra;:em. to. 

L'assortidionto degli articoli di gomma elastica e'.do|li oggetti'chirurgici 
» WWP\?V?... ;• . . . • . „ ' . 

Acquo mmerali dello primario fonti italiane a straniero. ' 

a 
GUARIRE 

n ATITP A I T r f P H W ' ® non-apiiareitteménladovrdbbe'BàtKi'e'lo ^oopo di agni 
U n U l U n u S O i u C i l I i ammalato; ma<.inyebO'nioltisMmt'eqii<|oolofO,c'ite B{-
fatti da malattie^ segfet^ (Blennorragìe itt genere) flOn 'pk'i 'dano' ' 'ohe'ti 'far 

_ scomparire Ili. più presto l'apparenza, del ìmalè" ohe ' l i TOMàsotaj'tóziciiè-di­
struggere per sempre e radicalmente la cailsa ohe, l 'ha prodotto! p per ciò,t;(re" adoperalo aStringBnti dànntlllsiiiail alla 
s'àlute propria ed a quella'della prole nascitura. Ciò succede'tutti IgVornV à'queìU'òhe igii'oruDb l'eBisteUzadell'epllIble, 
dèi Prof. Lt?fGi POftW dell'Università di Pavia. [ , '' , , , , ' " '"•. ' 

Queste pillola, ohe oontatìo ormai trentadue anni di successo inOoatestato, per ié éohtìaae apei<fetèe guarigioni d e p scoli 
sLoronìol'ohe recenti, sono, coma lo attestagli valente Dott. Baitini dliPiea, runico e -vero rimèdio oh'e OBitamenté all'a(ìqtta 
sedativa guariscano radicalmente dnìb predette malattie [Bleunorragia, catarri uretrali e reatì^ifi'gimenti'd'oi'ihaìi j ^ n ' e ' o l p « 

care bene la malattia. 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola Ì?sirtìift'oia''<i>ttavÌo'dalleani'di MIlauo'oon'taTioiatorio IJiazisa SS. 
Pietro e Lino, 3, possiijdtì la fedele e^magistfala•(•loelta dèlie vere pillole d'ef 
Prot.„4.£/Wf'P0BW dell'Utìiversità di Pavia. , , , ' , 

Inviando vaglia postale di L. 4.—alla Karn)aol!i'24;'dtlavio'Gàlleani,Mllano,''Vià Meravigli, si,rlpeyorto franohinélRagno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del protUul'gì-'Pèi''la. — Un flàcofae 'di p'ol'ver'e"peri acqua sedativa, eòli'istruzione sul 
modo di usarne. • ., . . l ^ 

.Rivenditori: In'lirillne,'Pobris'A., Còmelli F,, A. Pontol'ti. (Fillppiizzi), farnia.cisli j ìtìorl'u.la, Parmacìa C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; 
Wrle«t«s, Farmacia C Zanetti, Q. Serrav'allo; É a r » , Farmacia N. An'droVio; Ifircnt^, GJnppoiìi Carlo, Frizzi C.,, Santonij l^pit latpo, 
Aljinovioì O r a » , Grablovitzf 'V lnmot G, Prodam , JàckiirF.'j 'Ml lnno , Stabilini'Bnlo" C. Erba, via.Marsala n.,3, o sua, succursale 

,Gai!.cria-Vittorio; Emamwlo n.'72, Casa A. Manzoni ff Comp, via'Sala l e j ' B o m a , via Pietra, 98, Paganini e'Villani, via Boromei n. 6, 
ó'in .tutte.lo ,prinCip«li Farmaci» del Kogno. 

n 
i UUliblii 1 u 

deposito stampati per le Amnimìstràizpi Gomintali, 
Òpere Pie, ecc. 

3Forniturè complete dì carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Sèuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. ^ 

BsecuzioExe 'aco-oxata e prozìi;^^,<aii inatte 1© prdtóàfelpail. ' 

'^^^' hVmm oonveMeiiiìssìmi ^*^ 

SACCHETTllER ROZZE 
Eleganza ^ Novità —- Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri Sacclio**! da C o n f o t t i i r c p'er'l«d«ac, ' 
confezionati in raso di seta, ed ai/«mmi'(a(i in oro antico, argento finissimo, 
a gemmo, -oro rosso rubino,i smeraldo, opalino, zaffiri, cangianti. 
1 ' 'Primissime, speoinli qualità in seta- rasate assortile — confezione accu­

ratissima — vera olegonza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, ,!ogg(o-, 
drla ortistic'a di, lll^mografnin'r — intrtei^ti, ffiiUlilóml, W&.ml, 
C o r o n e , S t e m m i , , miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

,••.1, iiostri Sacchettini Italiani, che primeggiano por assiemò,grazioso e 
smngìionle — proprio agli Sponsali di f̂amiglio distinte e {li buon gusto, 
qnsrlluù'dde tutti diaegnoti e miniati espressamente — commissione per 
.co,mpiission.9. — vanno,preferiti per convejiienza di prezzo, ai dozzinali a 
stainpà' ornai a tutti coraiini." • ' ' . < , . 
Oommjjjiojii; presso I t a l i a n à l s o r , .*rta fia Paola Satpi n.. 2^, UpraE. 

Avvertenza — I signori Fidanzati ne sollecitino, le ordinazioni perrc-
goisritài.diJavord e di spedizione. , .- , - , 

, ' I II " ' i l I ' ^ ^ ) . 1 

' : CAItTOLEIIIA. 

ARTOHlOFRANGESàlfO 
VIA MEKCKHtm:.'' ' " • ; ' 

Assprtìiiiento carte, stampe ed oggetti di cancel­
leria. Legatoria di libri. 

Oeijorrenti per scrittura e caHigrafla 
ài,t]Uitìt^ le scuole. 

msm sisoBEmsmi. 

m w - TIPOGRAFIA M. BARDDSGO;-UDfflE 
, Opere di iirop^Ha cdia^ldne: 

A. VISÌIAR A ! m o r a l e ^òela l t ; , un volume in 8°, prszzó L.iIiSO.i 
PARI'^i^j^.InoIpt t o a r l o o - s p e r l n i e n t a l l d i F l tor i ia ra i i s l 
, ,' t p l o ^ l a , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato 'con 

, 18, figuro litografiche e 4 tavole colorate—li. S.so.t , , 
VITALE ;«!,««'ooeUlat«ir(p»piio«,'tt n o i seguito alla: .Sfon'aidi, 

«in'^oi/'oneiio,, «a volume di pagine 376, li. ».»&, • -• , 
•D'.AG0ST1IVI. (1797-1870) i n c o r d i m i l i t a r i - d o t r r l ' n l i , 

• due- volumi in ottavo, di pagine 438-584, con 19 tavole to­
pografiche in litografia, I.. S.OO. ' - . , .-

ZOEUTTI : PiyeÉle e d i t e e d Iwiedlte pubblicato^ sotto gli au­
spici dell'Accademia di Uditioi.due volumi in ottavo di pàgine 
XXXV-484-658, con prefazione' e- biografia,, nonché :il ritratto 
del pccta in fotografia e sei'iliusirazioni in litografia, -I^, o.'«n» 

KEBUFFO: Vovole d e g l i e l e m e n t i , circolari presa per unità 
' la corda '(100 tabeHo) L. 3.B0. 

Berliner Restitotions Fltiid 
L'uso di questo 

fluido .è ,C(j3Ì dif­
fuso, cheViescesn-
perflua ogni rac-
oomandaiione. Su­
periore -ad ogni 
altro preparato di 
qifesto geqo.re, 
sei*ye à mantene­
re ài cavallo la 
forza od il oorag-s 
igio fino alla vec-s , 
data. la - debolezza doi reni, visoiconi a 
e inantiene le,gambe sempre' asciutte 
• Unico deposito in Udine a l l ad : 

chiaì.a la più a-
vanzata., Impfdi,-
isco lo irrigidirsi 
dei membri, è 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti-

,. colarij ,dì inticà 
gambo, accavalcamenti muscolosi, 

0 vigorose. 

Irogheria V. l ì l l n l s l n l . 

PER LE 

Por doglio vecbhie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambo e delle glandolè. Per nlolleÉte, vosciconi, cappellétti, puntine 
formello, giarde, debolezza dei reni e piirlo inalatile'desìi ooóhi. délli'BÓla 
e del. petto. . :• , - • .. •?- y , . ' ° 

La presente spooialiti è adottata nei Reggimenti di 'Cavalleria è Artt 
gliiirio .pef, ordine del R. Ministero della Guerra;, con Nota in data di Roma 
9 tanggio 1879, n. 8179, divisiono Cavallerìa, Sezionoll, ed approvato nelle 
R. Scuòle di Yeterinarm- di Bologna, Modena e .Parma, . . , '( 

Vendesi all'.ihgrosso prc.sso,T'in,Yentoro P f ^ t r » A s ì m o n t l , Chimio,» 
.Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la «id Farmacia 
AKtmfariitt ora C a l r o l l , Cordusio, 2k •• • ' ^ 

PBBXKOI Bottiglia grande seryjbile p^r 4 
» mezzana ' •» ' • ̂ " 2 

' ' '- - • > piccola ' ' > -X 

C>yallj L. «-r-, 
'••>• > «X u 

I d e m i>el BoTlni ' i ' 
Con istruzióne e con l'òcporrent^ippr, l'applicazione. 
NB.' La pr'esòdt'o' -specialità e pcĵ ta 4otto la, protojsione dello Imm ita. 

liana;'poiché munita del'marchio di privativa, éonce'̂ 'sa'dàl Regio Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. , ' i • . ' , . -

_, l'inido rVfltXlQuale MliiiiintI rldoètitiieiiiié 
le fòì-zé dèi Cavalli e UovioI 

P r e j ^ a r a t o e a e l n s l ' r a m e n t e .KÌÌSÌL AinliAraioWó d i «pe-
BlalKà v e t e r i n a r i e d e l o b l i n l e o - f a r m a o l s t a A x l m o n t l 
P i e t r o . 

"'Ottiijo rihiedio', di facile applicszipne, per a'sèiugaró le piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesióni-traulnatiche iii ̂ obei'e', debSliiZza 
alle reni, gonfiezza ed acquo alle gambe'prodotto dal trop'po'lavora. 

P r e x x o d e l i a B o t i l s l l a k. S.SO. 
P e r • • " - - ^ • ' • - • • • • ' - • 

Deposito 
'er evitare oonifafflizioni, esigere la'flrina a maiió,dèli'invèntìire. 
ito in DDINS presà'o la'Farmacia Bonero è i i t ' n d r l ' a ì W il m 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardasoo. 


